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Indagine sul territorio di Avola:  

Il concetto di cultura.  

Rapporto tra cultura e vita organizzata socialmente  

nel rapporto col territorio di appartenenza  

<O>  

Il sentimento religioso dell'uomo e la sua relazione col territorio 

sotto il profilo socio economico e culturale. Edicole votive urbane ed extra urbane 

in territorio di Avola. Loro genesi e loro caratteristiche 

<O> 

Indagine sul campo: visita ad alcune edicole votive 

extra urbane e urbane di Avola  

Lezioni tenute dal Prof. Sebastiano Burgaretta  

Marzo-giugno 2001� 

   

     

   

IL CONCETTO DI CULTURA. RAPPORTO TRA CULTURA E VITA  
ORGANIZZATA SOCIALMENTE NEL RAPPORTO CON 

TERRITORIO DI APPARTENENZA.  
   



 Partendo dai risultati evidenziati dal questionario d'ingresso somministrato ai 

corsisti, viene illustrato ampiamente il 

 concetto di cultura con riferimento all'altro riguardante la crescita culturale della 

persona umana nell'ambito della comunità di appartenenza e in quello più ampio 

dell'umanità in genere. Viene fatta la necessaria distinzione fra scienza, dottrina, 

repertorio di conoscenze in genere, da una parte e processo di sviluppo culturale 

dall'altra, a partire dall'etimologia dei termini e passando per le testimonianze fornite 

dalla memoria storica e da quella personale degli individui. I1 concetto di memoria 

storica permette di spaziare circa l'importanza della società umana e della vita 

organizzata, con particolare attenzione al rapporto dell'individuo con se stesso, col 

prossimo nella società  

e, insieme col prossimo, con 1'ambiente naturale, storico, culturale e artistico nel quale si 
trova a vivere. 
Ne consegue i1 diritto-dovere di rispettare e "Coltivare anche 1'ambiente di 

appartenenza, al fine di perseguire un vero, reale, efficace processo di crescita culturale 

the sia positivo tanto per l'uomo quanto per 1'ambiente nel quale l'uomo si a costituito 

in società. Ne deriva anche la necessità di educare ad una armonica crescita culturale le 

nuove generazioni, alle quali ambiente, società e memoria storica verranno consegnati, 

per perpetuarne la tradizione e fondamentalmente la vita.  

I termini di questo discorso vengono sviluppati con frequenti riferimenti alla vita 

vissuta dei corsisti e con molteplici esempi pratici, storici, culturali, fino ad accennare 

al tema delle edicole votive presenti nel territorio di Avola. 

  

  

IL SENTIMENTO RELIGIOSO DELL'UOMO E LA SUA RELAZION E COL 
TERRITORIO SOTTO IL PROFILO SOCIO-ECONOMICO, E CULT URALE. 
EDICOLE VOTIVE URBANE ED EXTRAURBANE IN TERRITORIO DI 
AVOLA. LORO GENESI E LORO CARATTERISTICHE.  

  

 In questa seconda lezione si appunta 1'attenzione su quell'assetto fondamentale della 

cultura e della crescita culturale umana che è dato dal sentimento religioso e dalla 



pratica del culto nell'ambito del territorio di appartenenza. Il discorso viene sviluppato 

lungo varie direzioni: da quella psicologico-esistenziale ed emotiva a quella spirituale 

fortemente motivata; da quella sociologica a quella dai risvolti economici e ambientali; 

da quella culturale ed etnoantropologica a quella pia prettamente artistica e, nel caso 

specifico delle edicole votive, a quella architettonica.  

Nel chiarire le radici sul territorio di queste testimonianze artistico-culturali della 

tradizione religiosa che sono le edicole votive, viene adoperato un ampio excursus 

sulle origini storiche di tali monumenti, partendo dalla cultura greco-classica e da 

quella romana , con i necessari riferimenti ai tempietti antichi,  

specialmente quelli rurali, alle erme, ai sacella compitalia, ai Lares, etc ... .  
Si operano le dovute distinzioni fra i monumenti votivi urbani e quelli extraurbani, 

secondo le svariate funzioni, propiziatorie, apotropaiche, protettive, votive, che essi 

hanno sempre avuto. Vengono evidenziate le eredità lasciate, lungo il cammino 

dell'uomo nella storia, dagli antichi monumenti e vengono illustrati vari esempi di 

sopravvivenza di culti e tradizioni antichi nella nostra società e nel nostro territorio.  

Si citano esempi di erme moderne presenti in territorio urbano ed extraurbano di 

Avola, si indicano edicole esemplari per la loro funzione protettiva nei crocevia, in 

particolare lungo it tracciato della greca via Elorina, che insiste nel territorio urbano ed 

extraurbano di Avola. Ci si diffonde molto sulla varia tipologia architettonica e 

artistica in genere delle edicole votive, sulla Toro incidenza nelle varie forme di lavoro 

svolto in margine e nella collaborazione alla loro costruzione e poi al loro 

mantenimento e quindi al culto legate ad esse in modo specifico e peculiare.  

Si rifà la storia delle tradizioni religiose e dei culti votivi di Avola, in particolare con 
riferimento ai Santi maggiormente venerati. Molto spazio a stato pertanto dedicato a 
San Sebastiano, al suo culto in Avola, alle edicole a lui dedicate, a tutte le implicazioni 
di ordine religioso, culturale, sociale, economico, di costume presenti nel suo culto. 
Questa parte della lezione ha suscitato viva partecipazione nei corsisti, i quali sono 
frequentemente intervenuti, per confermare taluni dati, per citarne altri, per chiedere 
ulteriori chiarimenti, contribuendo, in tal modo, a rendere proficua la lezione e, più a 
monte, l'incontro e lo scambio culturale col docente.  
  

   



Indagine sul campo: 

 
·  VISITA AD ALCUNE EDICOLE VOTIVE EXTRAURBANE E URBANE DI AVOLA.  

·  QUESTIONARIO IN ITINERE.  

 

Questo terzo incontro a interamente dedicato alla visita a una serie di edicole 

extraurbane e urbane del territorio avolese. L'indagine ha inizio presso 1'edicola votiva 

dedicata a San Sebastiano al terzo chilometro della strada statale 115 che da Avola va a 

Siracusa.  

L'edicola è in calcare siracusano in stile neogotico. E' stata ricostruita negli anni 

sessanta del XX secolo sul luogo di una antichissima precedente edicola, situata in un 

incrocio. E' di fattura elegante. Da essa muove annualmente il corteo dei pellegrini che 

si recano, correndo e invocando e ringraziando il Santo, fino alla Chiesa Madre, dove è 

custodita la statua di San Sebastiano che si venera. Presso questa edicola i pellegrini e i 

devoti lasciano tradizionalmente gli abitini votivi di stoffa rossa e i tradizionali tipici 

mazzi di fiori di forma ovoidale. Di questa  

edicola e della sua valenza antropologica-culturale per gli abitanti di Avola e dei paesi 
vicini ha scritto ampiamente lo scrittore Vincenzo Consolo nel suo romanzo "l'olivo e 
l'olivastro"(cap;13 ).  
L'analisi del monumento permette di fare ampie digressioni sui risvolti sociali, 

economici e variamente culturali del culto legato a questa edicola.  

Successivamente a stata visitata un'altra costruzione monumentale: I1 cancello di 

ingresso alla Villa Teresina come le due grandi edicole votive dedicate a Gesu e alla 

Madonna. Si tratta di un imponente monumento devozionale costruito in calcare 

siracusano e in stile liberty. Risale agli anni trenta del secolo XX. A queste due grandi 

edicole sono legate delle indulgenze, concesse, all'epoca dell'erezione, dall'allora 

Vescovo di Noto, mons Giuseppe Vizzini.  

La visita prosegue verso un'edicola più povera in territorio extraurbano lungo 1'antica 

via Elorina. Sorge in un trivio ed e in  

calcare, a forma di tempietto. Risale XIX secolo. I1 suo culto e trascurato da alcuni 
anni.  
Si passa poi a visitare un'edicola extraurbana di recentissima costruzione: quella 



dedicata al beato Pio da Pietralcina e sita nel crocevia per la zona di Piccio, lungo la 

strada per Calabernardo. Questa è in cemento ed è molto curata, con lumino sempre 

acceso e fiori molto freschi.  

E' stata eretta per devozione dagli abitanti della zona. Con la scelta di queste edicole 

extraurbane si evidenziano le varie funzioni legate ad esse e i vari livelli culturali ed 

economici dei devoti    ne hanno deciso la costruzione.  

Nella seconda parte dell'indagine si passa in città, per visitare edicole di varia epoca e 

di vario stile, nonchè di vario valore economico e culturale.  

Vengono visitati: 1'ostensorio in ceramica smaltata ottocentesca di via Lincoln, 

1'edicola barocca di palazzo Guttadauro, in via Linneo, costruita nel settecento, alcune 

edicole dedicate al beato Pio da Pietralcina in via Siracusa, e un'edicola moderna in 

marmo e plexiglass, sita nel Corso Gaetano D'agata. 

 Anche in questi casi vengono sviscerati i vari risvolti culturali e sociali presenti nella 

realtà dei monumenti votivi. 
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